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Assumendo la complessità del campione territoriale nelle molteplici connotazioni 
paesistiche, l’Abaco focalizza gli aspetti strutturali ricorrenti per mettere in evidenza 
le interazioni tra i vari elementi singolari del quadro ambientale, al cui equilibrio attivo 
è finalizzato il dispositivo regolamentare. La costruzione del modello interpretativo, 
preliminare alla definizione dell’apparato normativo, procede attraverso la selezione 
mirata delle informazioni esplorando la densità connotativa degli assetti territoriali, cui 
concorrono le componenti morfologico-ambientali, tipologico-espressive, tecnologico-
funzionali declinate sulla gamma delle situazioni emergenti dalla ricognizione 
descrittiva: appoggiata ad un’ampia casistica classificatoria, predispone le tessere 
di un mosaico antropogeografico nel quale si trascrivono gli attributi di singolarità 
e i tratti di generalità del palinsesto considerato. In tale logica, l’Abaco riconosce la 
matrice insediativa dell’edificazione afferrandone l’imprinting genetico in ragione 
delle componenti paesistiche puntuali, d’area, d’ambito, da cui distillare i riferimenti 
assumibili per le scelte progettuali d’intervento in contesti resi espliciti nell’intrinseco 
principio di sintesi formale che consente la traduzione dei dati quantitativi in altrettanti 
parametri qualitativi. Allo schematismo riduttivo prevalente in analoghi strumenti, si 
sostituisce l’inusitata amplificazione dei contenuti concettuali, dei supporti esplicativi 
e dei materiali esemplificativi che condensa gli intrecci parametrici e sostiene una 
piattaforma di riferimento esauriente, operabile, puntualmente orientata alle utilizzazioni 
previste, ma insieme aperta, autocorrettiva e quindi condivisibile dai valutatori e dai 
propositori.

Sergio Crotti si laurea in Architettura nel Politecnico di Milano, dove è professore ordinario di 
Progettazione architettonica e urbana. Già presidente del Corso di  studi in Architettura U.E., ha 
diretto il Laboratorio Internazionale L.I.P.A.U. e il Master universitario in Progettazione strategica. 
Visiting professor in Università di diversi Paesi, è responsabile di programmi scientifici e 
promotore di iniziative internazionali. Sviluppa progetti  per complessi architettonici e per 
interventi di ristrutturazione urbana a media e grande scala, tra cui noti casi di aree strategiche 
in ambiti metropolitani. Ha pubblicato articoli, saggi, contributi teorici e collabora a periodici di 
settore. 

Guya Bertelli è professore associato in Composizione architettonica e urbana presso la Facoltà 
di Architettura e Società del Politecnico di Milano, dove conduce attività didattica e di ricerca con 
particolare attenzione alla progettazione dello spazio pubblico. Parallelamente svolge attività 
professionale applicandosi a temi riferiti a diverse scale di intervento e partecipando  a Concorsi 
nazionali e internazionali, dove consegue premi e riconoscimenti. Principali libri pubblicati: 
Alle soglie del terzo millennio (con E. Lingeri), 1999; Frammenti, 2001; Luogo e progetto, 2006; 
Architettura e disegno urbano (con M. Roda), 2008. Dal 2002 è direttrice della collana ‘Tracce di 
architettura’, Alinea editrice.

Madì Reggio è laureata in architettura presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano 
dove insegna Tecniche della progettazione delle aree verdi ed è impegnata nelle attività del 
Laboratorio Internazionale di Progettazione Architettonica ed Urbana. Inoltre da anni si dedica alla 
didattica sui temi specifici della progettazione del verde presso scuole del settore, contribuendo 
all’affinamento della relativa formazione specialistica.
Socio AIAPP, svolge l’attività professionale prevalentemente negli ambiti della progettazione 
di parchi e giardini pubblici e privati, della progettazione paesaggistica a più ampia scala, 
particolarmente riferita ai territori protetti.

Dario Vanetti, laureato in ingegneria civile territoriale al Politecnico di Milano, svolge attività 
di libera professione nel settore della pianificazione urbanistica, del progetto urbano e della 
mobilità, con una specifica attenzione al progetto del paesaggio.
Svolge attività didattica presso la Facoltà di Architettura e Società del Politecnico di Milano, con 
un insegnamento di progettazione urbanistica.  
Docente al corso di formazione per esperti in tutela paesistico-ambientale della Fondazione 
dell’Ordine degli Ingegneri di Milano; tra le pubblicazioni recenti si ricordano “gli strumenti 
di piano” ne “Il parco fluviale, le fabbriche e la città”, Alinea editrice 2004 e ha coordinato la 
formazione del catalogo dei beni di archeologia industriale edito dalla presidenza del Consiglio 
del comune di Milano 2000.
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—
Stampa: Genesi Gruppo editoriale srl - Città di Castello (Perugia)

La presente pubblicazione raccoglie i risultati degli studi ed elaborazioni per la definizione di una nuova 
sezione dell’“Abaco degli edifici nel Parco del Ticino” relativa alle costruzioni non connesse all’attività 
agricola ed al Regolamento con linee guida per l’esame paesistico dei progetti, sviluppati nell’ambito 
della Convenzione tra Politecnico di Milano, Dipartimento di Architettura e Pianificazione e il Consorzio 
Parco Lombardo della Valle del Ticino (22.12.2004).













�



�













15



16



17



1�



1�



20



21



22



23



24



25



26



27



2�



2�



30



31









35



36



37



3�



3�



40



41



42



43



44



45







4�



4�









53



54



55



56



57



58



59



60



61



62





64



65



66



67



68



69



70



71



72



73



74



75



76



77



78



79



80



81



82



83



84



85



86



87



88



89



90



91









95



96



97



98



99



100



101



102



103



104

elementi architettonici ricorrenti nei fabbricati
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MARGINI AMBIENTALIFASCIA 5 

caratteri valori

Gli spazi aperti appartenenti alla campagna 
agricola determinano una forte caratterizzazione 
del paesaggio anche in adiacenza all’edificato; 
formazioni boscate e siepose sottolineano gli assi 
infrastrutturali di terra e di acqua.

Gli insediamenti urbani hanno margini frastagliati che 
consentono una buona interrelazione con gli spazi 
aperti circostanti. Il tessuto edilizio produttivo 
riconoscibile in formazioni edilizie compatte si offre 
invece con limiti marcatamente netti che non riescono 
a dialogare con l’intorno.

elementi di criticità

Gli impianti tecnologici, le aree produttive, le reti 
infrastrutturali si offrono alla vista 
sostanzialmente prive di efficace presenza di 
verde arboreo ed arbustivo che potrebbe invece 
arricchire lo scarno linguaggio figurale edilizio. 
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TAV 8ABACHI ORIENTATIVI:  SPAZI APERTI

Alternanza di muri verdi con muri lapidei

1 2

4

5

3

In situazioni comunque finalizzate ad 
ottenere completa impermeabilità visiva 
sono apprezzabili realizzazioni che, 
alternando parti murarie spesso realizzate 
con pregevole fattura, a siepi formali, 
forniscono un indubbio interesse figurale.
Generalmente i manufatti in sasso, pietra, 
mattone, in cls a vista sono prossimi alla 
zona d’ingresso, per esempio a sostegno 
delle aperture carrabili e pedonali, ma 
numerosi sono comunque i casi in cui 
l’alternanza materica caratterizza la 
perimetrazione degli spazi aperti.

1- L’ingresso ad un giardino privato, 
arretrato rispetto al sedime della strada, 
permette una zona esterna di sosta e di 
accoglienza.  La siepe sempreverde, con 
andamento parallelo al piano stradale 
pubblico, presenta differenti altezze 
che consentono di graduarsi con le 
pendenze del suolo. 
Analoghi casi possono essere riproposti 
in situazioni urbanizzate interne all’IC, 
sempre ricordando la necessità di dialogo 
fra le parti contenute all’interno delle 
recinzioni e quelle esterne e quindi 
cercando di ridurne l’altezza.

2- Delimitazione ottenuta con alternanza 
di setti verdi di lunghezza m.2/3,00 a 
riempimento di bucature opportunamente 
predisposte sull’intero perimetro.  
Lo spazio verde al suo interno, 
presentandosi articolato su forte pendio, 
si offre in tutta la sua visibilità, senza 
essere coperto dalla presenza del muro 
che anzi valorizza significativamente 
l’insieme.   La compattezza vegetativa non 
necessita di abbinamento a recinzione 
metallica.

3- I setti della siepe formale assumono 
particolare rilevanza rispetto alla parete 
muraria che si riduce a semplice 
successione di pilastri in mattone a vista 
emergenti.

4- Limitate porzioni murarie in cls a vista 
rimangono visibili rispetto ad ulteriori 
parti coperte da essenze rampicanti. 
La ridotta altezza comporta di apprezzare 
anche dal fronte strada le presenze 
arboree ed arbustive del giardino interno.

5- Arbusti ricadenti e/o rampicanti possono
alternarsi ritmicamente su pareti murarie 
realizzate preferibilmente in materiali 
naturali.    Il caso propone una soluzione 
interessante che riduce l’elevazione della
parete opaca di confine e/o di contenimento 
terra mediante l’adozione di recinzione 
permeabile che consente di apprezzare le 
componenti verdi dello spazio aperto 
interno.
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